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LO SVILUPPO
Nando Santonastaso

Pensa in grande il polo dell’indu-
stria farmaceutica campana, for-
te di numeri importanti e in con-
tinua  crescita.  Ovvero,  oltre  4  
miliardi di euro di esportazioni 
nei primi 9 mesi del 2023, l’80% 
dell’export  hi-tech  e  il  26%  di  
quello manifatturiero della  re-
gione, più di 2.000 addetti diret-
ti, un terzo del totale dell’occu-
pazione  farmaceutica  del  Sud  
che  diventano  4mila  conside-
rando  l’indotto.  E  ancora,  14  
aziende presenti - sia a capitale 
estero sia a capitale nazionale – 
che si occupano di Ricerca e Svi-
luppo e di produzione e Napoli 
quarta assoluta in Italia nel ran-
king  provinciale  per  valore  
dell’export farmaceutico. Pensa-
re in grande allora è quasi inevi-
tabile e lo spunto emerso ieri du-
rante l’incontro organizzato da 
Farmindustria a Torre Annun-
ziata e preceduto dall’inaugura-
zione della nuova linea produtti-
va di Novartis, grazie soprattut-
to alla Zes Campania, lo confer-
ma in pieno. L’idea, esplicitata 
dal presidente degli Industriali 
partenopei  Costanzo  Jannotti  
Pecci, è di realizzare con capitali 
privati in Campania una piatta-
forma logistica che permetta al-
le aziende del settore di esterna-
lizzare i servizi di stoccaggio e 
trasporto dei farmaci per utiliz-
zare come è avvenuto per Novar-
tis) ulteriori spazi al loro inter-
no da destinare alla produzione. 
Un hub di caratura mediterra-
nea, che «dovrà coinvolgere an-
che  le  aziende  farmaceutiche  
che operano nel Basso Lazio e in 
Puglia e utilizzare le potenziali-
tà di crescita del settore per favo-
rire lo sviluppo del territorio e 
dell’occupazione»,  specifica  
Pierluigi Petrone, vicepresiden-

te di Farmindustria e delegato 
del comparto delle aziende chi-
mico-farmaceutiche nella giun-
ta di Palazzo Partanna. 

LA SFIDA
«Senza logistica all’altezza della 
sfida  non  può  esserci  l’indu-
stria», taglia corto Jannotti Pec-
ci che chiede alla politica deci-
sioni più rapide sui progetti che 
vedono protagoniste le imprese 
(«Non è possibile che ci vogliano 
tre anni per il via libera ad un 
Contratto di  sviluppo»,  sottoli-
nea con amarezza).

L’hub, che dovrebbe insediar-
si  su  una superficie  di  ameno 
60mila  metri  quadrati,  è  già  
all’attenzione  della  Regione  
Campania che dovrebbe, secon-
do  gli  auspici  dei  proponenti,  
mettere  a  disposizione  l’area.  
«Parliamo di un valore aggiunto 
non solo per il nostro comparto 
ma per l’intero settore industria-
le della regione» insiste Petrone 
che  ha  già  il  sostegno  delle  
aziende farmaceutiche del terri-
torio e sa di dover battere il ferro 
ora che è caldissimo.

«La Campania è una punta di 

diamante  dell’industria  farma-
ceutica nel Mezzogiorno – dice 
non a caso il presidente di Far-
mindustria  Marcello  Cattani  –  
Lo dimostra la presenza sul ter-
ritorio di aziende grandi, medie, 
piccole  che  rappresentano  al  
meglio il made in Italy. Le im-
prese  farmaceutiche  vogliono  
continuare a far crescere il Pae-
se perché sono un cuore pulsan-
te dell’economia e della salute. 
Lo  dimostra  l’incremento  
dell’export,  che secondo l’Istat  
ha superato i 49 miliardi di euro 
nel 2023, con una produzione di 

oltre 50 miliardi. È il dato più al-
to di sempre, con una crescita di 
quasi il 3% rispetto al 2022 e di 
quasi il 90% negli ultimi 5 anni. 
Un record. Così come da record 
è la crescita del saldo estero, che 
ha raggiunto i 10,7 miliardi di eu-
ro».

L’inaugurazione della nuova 
linea di Novartis rafforza la cer-
tezza che il Sud è in prima linea 
su questo versante, come del te-
sto emerge dai numeri e dai pro-
getti di altre aziende di settore 
intervenute ieri al roadshow di 
Farmindustria,  dalla Pierrel  di  

Capua alla Damor farmaceutici 
di  Napoli,  alla  Kedrion  di  
Sant’Antimo. «Al Sud si può in-
vestire» dice senza incertezze il 
presidente di Novartis Italia, Va-
lentino Confalone, e sulla stessa 
lunghezza  d’onda  si  ritrovano  
tutti i politici intervenuti, dal vi-
ceministro alle Imprese e al ma-
de in Italy Valentino Valentini  
(«Il governo sostiene chi sceglie 
di investire nel  Mezzogiorno») 
ai senatori Silvestro e Mazzella. 
Ma è soprattutto la Regione, rap-
presentata  dagli  assessori  Fa-
scione, Cinque e Filippelli a ga-
rantire che il dialogo e la concre-
tezza del rapporto con le azien-
de  farmaceutiche  sono  stati  il  
presupposto per il decollo verti-
cale del comparto. E se Valeria 
Fascione ricorda come l’attratti-
vità della Campania negli inve-
stimenti nelle scienze della vita 
e più in generale nell’innovazio-
ne sia ormai una certezza rico-
nosciuta, è l’assessore al Bilan-
cio Ettore Cinque a sottolineare 
con un intervento appassionato 
il lavoro svolto dalla giunta gui-
data da Vincenzo De Luca per ot-
tenere negli anni certi risultati 
proprio  nella  sanità  (indiretto  
ma evidente il riferimento allo 
scontro tra il  governatore e la 
premier dopo la manifestazione 
di Roma). «I tempi di pagamen-
to della spesa farmaceutica oggi 
in Campania - spiega - sono com-
presi tra gli 8 e i 10 giorni, in Ita-
lia non meno di 42: un decennio 
fa  nella  regione  superavano  i  
350. Parliamo di un miliardo e 
350 milioni all’anno. Oggi siamo 
anche  in  condizione  di  poter  
uscire dal Piano di rientro della 
spesa sanitaria senza ricorrere a 
fondi di bilancio, a differenza di 
altre Regioni. Dietro il presiden-
te De Luca c’è una squadra che 
lavora per il territorio: è il Mez-
zogiorno di cui vorremmo che si 
parlasse, non dei fuori onda».
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Farmaci, l’hub campano
punta sul Mediterraneo

`L’obiettivo è realizzare una piattaforma
logistica anche per Puglia e basso Lazio

L’INTESA
R O M A  Reworld Media Italia affi-
da a Piemme la raccolta pubbli-
citaria  di  due  magazine  del  
gruppo come Grazia e Icon. Il 
nuovo accordo con la conces-
sionaria del Gruppo Caltagiro-
ne al  via  dal  primo aprile  ri-
guarda i magazine, i canali digi-
tali, social e app ma anche la ge-
stione  delle  sponsorizzazioni  
legate agli eventi. Ad annuncia-
re la svolta è stata ieri la stessa 
Reworld Media Italia, filiale di 
Reworld  Media,  Gruppo  Me-
dia-Tech leader in Francia. L’o-
biettivo  è  fornire  ai  partner  
commerciali un accesso privile-
giato a un pubblico di alta qua-
lità attraverso una varietà di ca-
nali di comunicazione.

In questo modo Piemme raf-
forza quindi la propria offerta 
nella  stampa  periodica  in  un  
segmento di fascia alta,  attra-
verso due magazine riconosciu-
ti per qualità, autorevolezza e 
stile. Entrambi, spiega il comu-
nicato,  combinano  in  modo  
sempre attuale,  carta stampa-
ta,  piattaforme  digitali,  social  
ed  eventi  rappresentando  un  
punto di riferimento indiscus-
so per aziende leader nel setto-
re del lusso, della moda e della 
bellezza.

«Crediamo che Piemme sia il 
partner ideale per valorizzare 
ulteriormente i nostri prestigio-
si brand», ha commentato Da-
niela Sola, amministratore de-
legato di Reworld Media Italia, 

«grazie a un forte network di in-
vestitori,  a  una  capillare  pre-
senza sul territorio e alla foca-
lizzazione  delle  attività  attra-
verso  un  team  dedicato  con  
grande  competenza  e  cono-
scenza  del  mondo  fashion,  
beauty e lifestyle».

Si tratta di una nuova oppor-
tunità»  anche  per  Piemme  e  
«siamo convinti che sarà una 
collaborazione di successo», ha 
sottolineato  l’amministratore  
delegato Walter Bonanno. E an-
cora: «I presupposti e le poten-
zialità dicono questo. Grazia e 

Icon si sono sempre distinti per 
la loro forte identità sulla scena 
editoriale ed è per noi motivo di 
grande orgoglio poter rappre-
sentare due brand così iconici 

nel  mercato  
pubblicitario ita-
liano.  Con  Da-
niela  Sola,  pro-
fessionista 
esemplare  per  
competenza ed i 
due  Direttori,  
Silvia  Grilli  ed  
Andrea Tenera-
ni, decisamente 
unici  nel  loro  
settore,  abbia-
mo fin da subito 
individuato le at-
tività e le azioni 
da intraprende-
re». Dunque l’ac-
cordo  «rappre-
senta  un punto 
di ulteriore svi-
luppo verso una 
nuova  fase  che  

ci  permetterà di  affrontare  le  
sfide  dei  prossimi  anni»,  ha  
concluso Bonanno.

R. Amo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’interno della 
Novartis a Torre 
Annunziata

IL SALVATAGGIO
R O M A  Un ingegnere che ha tra-
scorso  praticamente  tutta  la  
sua vita professionale nell’ac-
ciaieria di Taranto. Conoscen-
done ogni segreto, “vita, morte 
e miracoli” potremmo dire. E 
proprio un miracolo dovrà cer-
care di fare Giancarlo Quaran-
ta,  il  nuovo  commissario  
straordinario  che  il  ministro  
delle Imprese e del Made in Ita-
ly, Adolfo Urso, ha chiamato a 
salvare  l’ex  Ilva  dalla  palude  
dove  il  colosso  mondiale  
dell’acciaio Arcelor Mittal l’a-
veva  scaraventata.  Il  decreto  
che ammette Acciaierie di Ita-
lia S.p.A. alla procedura di am-
ministrazione straordinaria  è  
stato varato ieri.  «Con decor-
renza immediata» si legge nel-
la nota del Mimit.  Che onora 
quindi la promessa fatta lune-
dì sera a Palazzo Chigi a sinda-
cati e aziende dell’indotto sui 
tempi brevissimi.

Dal Tribunale di Milano nel 
frattempo fanno sapere che è 
stato accettato il ricorso di Invi-
talia per dichiarare lo stato di 
insolvenza. La decisione - fan-
no sapere i giudici, che ricorda-
no di aver tentato più volte la 
mediazione  -  sarà  presa  con  
«attenzione». Ma, salvo clamo-
rosi colpi di scena, l’esito appa-
re scontato. Dall’ormai ex so-
cio privato, invece, arriva una 
lunga lettera di recriminazioni 
verso governo e socio pubblico 

in cui nel ricordare «il massic-
cio investimento di 2 miliardi 
di euro» - la sintesi è l’autoasso-
luzione.

LA NUOVA ERA
La nuova era dovrà passare per 
il salvataggio, il  risanamento, 
la  riconquista  delle  quote  di  
mercato perse, e poi il ritorno 
nelle mani di nuovi partner in-
dustriali privati. A fare da tra-
ghettatore,  come  detto,  sarà  
Giancarlo Quaranta. Un cogno-
me che è quasi un destino: a 
gennaio scorso l’ingegnere ha 
festeggiato 40 anni dal suo pri-
mo giorno di lavoro nello stabi-
limento di Taranto. Ai tempi si 
chiamava Italsider. In occasio-
ne della ricorrenza Quaranta - 
fino a ieri direttore della Divi-
sione tecnica ed operativa di Il-
va  Spa  in  amministrazione  
straordinaria - scriveva su Lin-
kedin:  «Con  l’inizio  del  2024  
auguro alla “fabbrica” di ritro-
vare vigore e donare benessere 
ai suoi dipendenti ed ai conte-
sti territoriali che la ospitano 
con i suoi stabilimenti». Chissà 
se immaginava che il principa-
le artefice  della  realizzazione 
di quel desiderio sarebbe stato 
proprio lui. I sindacati lo han-
no incontrato più volte e ora 
concordano con il ministro: è 
l’uomo giusto. «È una persona 
competente, che conosce il set-
tore siderurgico e l’azienda da 
molti  anni» commenta il  lea-
der  Uilm  Rocco  Palombella,  
che la “fabbrica” la conosce be-

nissimo non solo perché è nato 
lì vicino, ma perché ci ha lavo-
rato per ben 27 anni. «Ci aspet-
tiamo un incontro nel più bre-
ve tempo possibile. Non c’è più 
tempo  da  perdere»  aggiunge  
Palombella.  E  così  la  
Fiom-Cgil,  che  attraverso  il  
coordinatore  nazionale  della  
siderurgia Loris Scarpa, plau-
de alla «nomina rapida» e chie-
de un incontro con il neocom-
missario «per aprire la discus-
sione sullo stato degli impianti 
e le azioni per garantire la con-
tinuità  produttiva».  Giudizio  
più che positivo anche da parte 
di  Roberto  Benaglia,  numero  
uno Fim-Cisl che ricorda come 
adesso.  «è  necessario  dare  al  
commissario  le  fondamentali  
dotazioni, anche in termini fi-
nanziari, per fa ripartire l’ac-
ciaieria». Basteranno i 320 mi-
lioni  di  prestito  ponte?  Per  i  
sindacati no. E gli occhi sono 
puntati  sugli  emendamenti  
che il governo sta preparando 
per  il  decreto  ex  Ilva  attual-
mente in fase di conversione in 
Parlamento.

Giusy Franzese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il settore rappresenta l’80% dell’export
hi-tech della regione e conta 14 aziende

Grazia e Icon, via all’accordo
con Piemme anche sulle App
i canali digitali e le reti social

Il settimanale femminile Grazia 
è andato in edicola con il primo 
numero il 10 novembre 1938 
con il sottotitolo: «Un’amica al 
vostro fianco»

LA NUOVA PARTNERSHIP
PER LA RACCOLTA
PUBBLICITARIA
DEI MAGAZINE DI
REWORLD MEDIA ITALIA
PARTIRÀ DA APRILE

Scelta interna per l’ex Ilva:
il Mimit assegna a Quaranta
la gestione straordinaria

ARCELOR MITTAL
SI CONGEDA CON
UNA LETTERA DI
RECRIMINAZIONI VERSO
IL SOCIO PUBBLICO E
DI AUTOASSOLUZIONE

(C) Ced Digital e Servizi  | 1708501924 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



FORINO. Dopo il trauma su-
bito per la morte del suo picco-
lo Claudio, deceduto a pochi 
giorni dalla nascita, aveva deci-
so di mettere fine al suo sogno 
di essere madre e aveva subito 
un intervento chirurgico per 
chiudere le tube. 
Ma un giorno tutto cambiò. Li-
dia, originaria di Cicciano, in 
provincia di Napoli, si svegliò 
con un senso di nausea che non 
riusciva a spiegare. Aveva già 
vissuto quella sensazione du-
rante la prima gravidanza, ma 
ovviamente non ci poteva cre-
dere, non poteva essere possibi-
le. Aveva fatto tutto ciò che po-
teva per accettare la sua condi-
zione, eppure il destino sem-
brava averle riservato un’altra 
sorpresa. Titubante del suo con-
tinuo malessere ha deciso di ap-
profondire la sua situazione re-

candosi dal ginecologo per una 
ecografia e qui che scopre inve-
ce di essere incinta di oltre 4 
mesi. Inizialmente aveva pen-
sato che potesse avere un mio-
ma, qualcosa di brutto. Ed è per 
questo motivo che si è recata in-
sieme al marito Carlo dal gine-
cologo.  Uno choc sia per la 

donna, incapace di trovare le pa-
role per esprimere ciò che stava 
provando e sia per il medico che 
aveva effettuato l’intervento. Un 
caso su mille: questa la spiega-
zione al “miracolo” di Lidia e 
di suo marito Carlo, originario 
di Forino, da parte del loro gi-
necologo. PAOLA IANDOLO
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Crea il tuo ponte: 100 studenti nel contest
BENEVENTO Nuova iniziativa di Confindustria in collaborazione con Istituti tecnici e Unisannio

Ferraro dell’Ance: «Prioritario nostro impegno per i giovani di talento. Grazie a Ingegneria»

AVELLINO IL SEDICENNE VITTIMA DELL'INCIDENTE STRADALE SABATO NOTTE RESTA RICOVERATO IN RIANIMAZIONE AL MOSCATI

Frontale in minicar, gli amici: «Forza Mario, siamo con te»

DI MARIA FERRANTE 

BENEVENTO. Sono oltre 100 
gli studenti del quarto e quinto an-
no di cinque istituti superiore del 
Sannio e dell’Irpinia che hanno 
partecipato alla seconda edizione 
del contest intitolato “I Grandi 
Ponti: Immagina, Modella e crea 
il tuo ponte, poi lo testeremo in-
sieme”. 
Le studentesse e gli studenti si so-
no cimentati nella costruzione di 
ponti in miniatura realizzati solo 
con l’utilizzo di legnetti e colla. I 
modelli sono stati poi sottoposti 
ad una prova di carico. Sono sta-
ti premiati i tre modellini che han-
no resistito ad un carico più ele-
vato e conferiti due premi speciali 
alle strutture “architettonicamen-
te” e “strutturalmente” più belle. 
Questa iniziativa, giunta alla se-
conda edizione, è stata organiz-
zata nell’ambito delle attività di 
orientamento messe in campo dal-

l’Università degli Studi del San-
nio ed in particolar modo dal cor-
so di laurea in Ingegneria Civile. 
ANCE Benevento, così come ac-
caduto per l’edizione dello scor-
so anno ha messo in palio tre pre-
mi: 
1 premio da 600 euro all’istitu-
to Galilei Vetrone di Benevento 
con oltre 43 chili di carico sop-
portato; 

2 premio da 400 euro all'Istituto 
Carafa Giustiniani Cerreto sanni-
ta con 36 chili sopportati; 
3 premio da 200 euro al Liceo 
Parzanese Ariano Irpino con 30 
chili sopportati. 
Premio Speciale Ordine Archi-
tetti di 200 euro per la struttura 
architettonicamente più rilevante 
è stato conferito all’Istituto Cara-
fa Giustiniani di Cerreto Sannita. 

Premio Speciale Ordine Ingegneri 
di 200 euro per il miglior model-
lino strutturale è stato conferito 
istituto Galilei Vetrone plesso di 
Guardia Sanframondi. «Prosegue 
il nostro impegno con i giovani - 
spiega Mario Ferraro Presidente 
ANCE Benevento -. Il contest 
rappresenta uno strumento effi-
cace che riesce a catturare l’at-
tenzione degli studenti e ad avvi-
cinarli, attraverso una competi-
zione, al mondo dell’edilizia con 
le sue diverse sfaccettature. Col-
laboriamo con soddisfazione con 
Unisannio ed in particolare con il 
Dipartimento di Ingegneria su ini-
ziative formative, allo scopo di 
motivare i giovani e di spingerli 
a restare sul territorio e a indiriz-
zarli verso un settore che ha bi-
sogno di figure professionali qua-
lificate». Il prof. Giuseppe Mad-
daloni, ordinario di Tecnica delle 
Costruzioni ad Unisannio, sotto-
linea l’importanza di iniziative 

educative di questo genere che 
promuovono l’apprendimento 
esperienziale e l’innovazione. «La 
progettazione e la costruzione di 
ponti sono una parte essenziale 
dell’ingegneria civile, e questo 
contest offre agli studenti l’op-
portunità di applicare concetti teo-
rici in un contesto pratico. Inol-
tre, l’elemento competitivo sti-
mola la creatività e la determina-
zione degli studenti, incoraggian-
doli a superare sfide e a perseguire 
l’eccellenza». Il rettore dell’Ate-
neo Canfora, esprime inoltre la 
sua fiducia nella capacità delle 
studentesse e degli studenti di trar-
re ispirazione da questa esperien-
za e di applicare le competenze 
acquisite in futuro. «Gli ingegne-
ri del domani – ha detto - sono gli 
studenti di oggi. Sono certo che 
questa esperienza contribuirà a 
coltivare una nuova generazione 
di talenti nell’ambito dell’inge-
gneria civile».

«Lei ha un tumore». Invece no, era incinta
FORINO Rarissimo caso di gravidanza nonostante le tube chiuse: condizione che aveva ingannato molti medici 

AVELLINO. Resta ricoverato in 
gravissime condizioni nel repar-
to di Rianimazione dell’ospedale 
San Giuseppe Moscati di Avelli-
no il giovanissimo studente del 
Liceo Imbriani di Avellino, rima-
sto vittima di un violento sinistro 
stradale nella notte tra sabato e 
domenica. Ieri sera gli amici del 
ragazzo sono andati allo stadio 
Partenio, per seguire il match 
Avellino-Casertana e hanno deci-
so di esporre una maglietta con su 
scritto: «Forza Mario, siamo con 
te”. 
È una delle tante manifestazioni 
di vicinanza al ragazzo, alla sua 
famiglia in queste ore drammati-
che di attesa. Il giovanissimo è in-
tubato e resta sotto strettissima os-
servazione. Ieri è stato sottoposto 

ad un delicato intervento neuro-
chirurgico. La prognosi resta ri-
servata e solo nelle prossime ore 
si avrà un quadro più chiaro sul-
le sue condizioni. Studente del Li-
ceo Imbriani, residente ad Alva-
nella di Monteforte Irpino, il ra-

gazzo sabato notte viaggiava da 
solo a bordo della sua minicar, 
quando a via Tagliamento si è 
scontrato con un suv, guidato da 
un ventenne del capoluogo. 
Anche il sindaco di Monteforte 
Irpino, Costantino Giordano, sul-

la sua pagina social annota: «Sia-
mo vicini alla famiglia del giova-
ne coinvolto nell'incidente stra-
dale di via Tagliamento. L’unico 
mezzo a nostra disposizione in 
questo momento è la preghiera: 
auguriamo al giovane di supera-
re tutto in fretta e di poter presto 
tornare ad abbracciare i suoi cari». 

Sotto il post i commenti di tanti , 
come quello di una prof che scri-
ve: Forza Mario, i tuoi compagni 
sono con te, ti sono vicini. Il tuo 
banco oggi era vuoto per un mo-
tivo più grande di voi, di te.Ti 
aspettano per altre risate e mo-
menti insieme. La tua famiglia ti 
aspetta e noi preghiamo per te af-
finché ciò accada presto. Forza 
non mollare». I suoi compagni di 
classe hanno chiesto di poter af-
figgere uno striscione a scuola per 
l’amico. Il preside Siciliano spie-
ga: siamo vicini alla famiglia, ho 
telefonato ai genitori. Sono ore di 
grande apprensione per l’intera 
comunità scolastica. Come corpo 
docente stiamo seguendo i ragaz-
zi che sono tutti molto scossi».  

SIMONETTA IEPPARIELLO

SALERNO. «È una vera e propria odissea quella che stiamo vi-
vendo in questi giorni, per ottenere le autorizzazioni necessarie 
per poter installare le nostre strutture nella città di Salerno. Co-
me da tradizione, infatti, il circo che trascorre le festività nata-
lizie a Napoli, nel periodo immediatamente successivo, fa tap-
pa a Salerno. A Salerno, nonostante abbiamo la disponibilità del-
l’area privata dove allestire il Circo e procedere con la regolare 
programmazione degli spettacoli, non abbiamo ricevuto, le au-
torizzazioni dall’Ente comunale». È quanto fa sapere, in una no-
ta, Vinicio Togni, esponente della storica famiglia il cui nome è 
legato al circo. «La nostra è un’azienda, perfettamente in rego-
la, che ha il diritto di lavorare e auspica che le autorità compe-
tenti si assumano le proprie responsabilità perché è in gioco il fu-
turo di tantissime persone, lavoratori e lavoratrici che fanno par-
te della nostra città viaggiante. Facciamo appello pubblico af-
finché la situazione si possa sbloccare in modo rapido e con-
sentirci di procedere con la programmazione degli show nella 
città di Salerno», l’appello che arriva dal circo Togni.

No del Comune al Circo Togni

SALERNO
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San Pier Damiani

S ono  oltre  100  gli  studenti  del
quarto e quinto anno di cinque 

istituti superiore del Sannio e dell’Ir-
pinia che hanno partecipato alla se-
conda edizione del contest intitolato 
«I Grandi Ponti: Immagina, Modella 
e crea il tuo ponte, poi lo testeremo 
insieme». Le studentesse e gli studen-
ti si sono cimentati nella costruzione 
di ponti in miniatura realizzati solo 
con l’utilizzo di legnetti e colla. I mo-
delli sono stati poi sottoposti ad una 
prova di carico. Sono stati premiati i 
tre modellini che hanno resistito ad 
un carico più elevato e conferiti due 
premi speciali alle strutture “archi-

tettonicamente” e “strutturalmente” 
più belle.

Questa  iniziativa,  giunta  alla  se-
conda edizione, è stata organizzata 
nell’ambito delle attività di orienta-
mento messe in campo dall’Universi-
tà degli Studi del Sannio ed in partico-
lar modo dal corso di laurea in Inge-
gneria Civile.  Ance Benevento,  così  
come accaduto per  l’edizione dello  
scorso  anno ha messo in  palio  tre  
premi:  primo  premio  da  600  euro  
all'istituto  Galilei  Vetrone  di  Bene-
vento con oltre 43 chili di carico sop-
portato; secondo premio da 400 euro 
all'Istituto Carafa Giustiniani Cerreto 

sannita con 36 chili sopportati; terzo 
premio da 200 euro al Liceo Parzane-
se Ariano Irpino con 30 chili soppor-
tati.

Premio speciale «ordine Architet-
ti» di 200 euro per la struttura archi-
tettonicamente più rilevante è stato 
conferito all’Istituto Carafa Giustinia-
ni di Cerreto sannita. Premio speciale 
«ordine Ingegneri» di 200 euro per il 
miglior modellino strutturale è stato 
conferito  istituto  Galilei  Vetrone  
plesso di Guardia Sanframondi. «Pro-
segue il nostro impegno con i giovani 
-  spiega  Mario  Ferraro  Presidente  
Ance Benevento -. Il contest rappre-
senta uno strumento efficace che rie-
sce a catturare l’attenzione degli stu-
denti e ad avvicinarli, attraverso una 
competizione, al mondo dell’edilizia 
con le sue diverse sfaccettature».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ponti in miniatura, premiati tre istituti sanniti

Il social media dei vip
e la sua «Gioconda»
Alessio Dicuonzo a pag. 29

La storia Secondo «Student contest» di Ance, Unisannio e Confindustria
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PROVINCIA/2
Domenico Zampelli

Guardiamoci intorno. Fra tutte 
le  persone  che  vediamo,  una  
metà ha più di 48 anni e mezzo, 
l’altra è più giovane. Lo rivela 
l’analisi  condotta  da  Eurostat  
sulla struttura e sull’invecchia-
mento  della  popolazione,  che 
assegna alla provincia di Bene-
vento l’età mediana più alta in 
Campania, così come assegna 
all’Italia il primo posto fra i Pae-
si dell’Ue. Si parla quindi di età 
mediana, non media, una diffe-
renza non da poco. Nel calcola-
re l’età media, infatti, si somma-
no le età di tutti i residenti e il 
risultato si divide per il loro nu-
mero, mentre l’età mediana è 
quella che si pone esattamente 
nel mezzo, con lo stesso nume-
ro sia  di  persone più giovani  

che di persone più anziane. È a 
quest’ultimo  aspetto  che  sta  
guardando con maggiore inte-
resse  la  statistica,  in  quanto  
guardando l’età media c’è il ri-
schio di non rappresentare be-
ne  la  situazione.  Un  esempio  
economico può essere utile. Se 
ci sono dieci persone, delle qua-
li nove guadagnano 10mila eu-

ro e l’ultima 410mila euro,  la  
media  sarà  50mila  euro  ma  
non per questo sarà una comu-
nità di benestanti: il risultato è 
troppo sbilanciato e fuorvian-
te. Il calcolo della mediana, in-
vece,  dà  proprio 10mila  euro.  
Così accade anche con la demo-
grafia: spesso un territorio vie-
ne letto meglio con l’età media-

na.  Che in provincia di  Bene-
vento  ha  raggiunto  nel  2023  
quota 48,4 anni. Più di Avellino 
(48,1), Salerno (46,8) e soprat-
tutto Caserta e Napoli, che con 
circa 44 anni sono le province 
con l’età mediana più bassa in 
Italia. Per cui Benevento, che al-
la fine male non sta perché è 
perfettamente in linea con il da-
to nazionale, si ritrova ad esse-
re la provincia più matura della 
Campania. Con tutto quello che 
ne  deriva  in  termini  di  pro-
grammazione  e  gestione  dei  
servizi sul territorio.
Negli ultimi 10 anni, spiega l’a-
nalisi  Eurostat  «Statistics  Ex-
plained», Benevento è passata 
da  un’età  mediana  di  44,4  a  
48,4 anni. Quattro anni in più, 
così come accade a livello na-
zionale: il dato italiano è infatti 
perfettamente  coincidente.  
Ogni anno, insomma, da queste 
parti l’età mediana sale un po’ 

di  più,  circa  di  quattro  mesi.  
Con una maggiore rincorsa che 
si è manifestata nell’ultimo pe-
riodo, visto che nel  2019 l’età  
mediana sannita era ancora di 
46 anni. 
Continuando  con  questa  pro-
gressione, in provincia di Bene-
vento il traguardo dei 50 anni 
non è lontanissimo, anzi. Un’e-
tà mediana che è stata appena 
raggiunta nella vicina Campo-
basso, come pure nell’altra pro-
vincia molisana di Isernia e in 
altre 25 province italiane, Savo-
na, Biella e Oristano in primis, 
che  si  trovano  addirittura  a  
quota 52 anni. Dieci anni fa da 
nessuna parte si leggevano que-
sti numeri. 
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PROVINCIA/1
Antonio Mastella

Nei mesi che vanno da febbraio 
ad aprile, occorrono 4.450 figu-
re  professionali  di  ogni  livello  
per  soddisfare  il  fabbisogno  
dell’«azienda Sannio». Confron-
tando la situazione attuale con 
quella dello stesso periodo dello 
scorso anno, quando ne occorre-
vano 3.770, si scopre che sono 
680 in più le occasioni di lavoro 
maturate negli ultimi 365 gior-
ni. Nel solo mese in corso, ne so-
no  disponibili  1.670.  È  quanto  
emerge dal puntuale «bollettino 
mensile» del sistema informati-
vo  Excelsior,  realizzato  da  
Unioncamere in collaborazione 
con l’Agenzia nazionale delle po-
litiche attive del lavoro (Anpal) e 
con il supporto delle Camere di 
Commercio,  che conducono la  
rilevazione presso le aziende.
Una  crescita  dell’offerta  che  
coincide,  dopo  qualche  anno,  
con una diminuzione delle diffi-
coltà e, quindi, dell’impossibili-
tà di reperire il personale di cui 
si  ha bisogno.  Fino al  gennaio 
scorso, infatti,  48 imprenditori 
su 100 erano convinti di non riu-
scire a trovare le risorse umane 
indispensabili  per  garantire  la  
normale attività;  a dichiararlo, 
oggi,  sono  in  41.  Per  Claudio  
Monteforte, vice presidente pro-
vinciale della Piccola Industria 
di  Confindustria,  il  risultato  è  
«dovuto  all’incremento  della  
propensione ad accettare un im-

piego da parte dei cittadini, so-
prattutto giovani, con la scom-
parsa del Reddito di Cittadinan-
za. Venuto meno il  sussidio,  è  
stato giocoforza necessario met-
tersi  alla ricerca di occupazio-
ne». Restando in tema di proble-
mi di reperimento, vale eviden-
ziare che i  profili  più richiesti  
ma più difficili da trovare sono 
quelli intermedi dei tecnici spe-
cializzati. «A soffrirne di più – 
avverte Girolamo Pettrone, com-
missario  straordinario  della  
Cciaa  Irpinia-Sannio  -  sono  il  
comparto  agroalimentare  e  
quello  manifatturiero,  che  ri-
chiedono  professionalità  sem-
pre più specifiche. È per questo 

motivo  che  bisogna  insistere  
sull’incremento degli Its (istituti 
tecnici  superiori)  funzionali  a  
preparare questi tipi di lavorato-
ri, di cui vi è assoluta necessità».
Una sollecitazione ad incentiva-
re questa realtà formativa la for-
mula anche Monteforte: «È indi-
spensabile. Confindustria è im-
pegnata da tempo in questo sen-
so con una campagna informati-
va nelle scuole di primo e secon-
do grado». 
Disaggregando i  dati  elaborati  
dall’indagine, si scopre che, nei 
prossimi 90 giorni, il settore in 
cui si concentrerà il maggior nu-
mero di entrate è quello dei ser-
vizi alle persone: 1.070, quasi il 

doppio di quelle programmate 
lo scorso anno. Segue quello del-
le costruzioni, che passa da 870 
a 960 posti a portata di mano. In 
terza posizione resta il commer-
cio. A dispetto dei problemi del 
segmento, servono in ogni caso 
660 operatori, 30 in più. Chiude 
il  comparto  ancora dei  servizi  
ma di quelli destinati alla coper-
tura delle occorrenze relative ad 
alloggio, ristorazione, informati-
ca e telecomunicazioni, con 590 
richieste. Per quel che concerne 
gli ingressi in ragione dei profili, 
ancora una volta i più «gettona-

ti» sono quelli degli operai spe-
cializzati e conduttori di impian-
ti: 33%. È del 28% la possibilità di 
impiego per dirigenti, specialisti 
e  tecnici,  una  percentuale,  tra  
l’altro, superiore anche alla me-
dia nazionale (21%). È infine solo 
del 5% l’offerta per gli impiegati 
e del 10 quella destinata ai «gene-
rici».  Il  25% complessivo degli  
impieghi così descritti sarà po-
tenzialmente  appannaggio  dei  
giovani «under 30».
Allo stesso tempo, è convinzio-
ne degli imprenditori che il 14% 
degli assunti sarà composto da 

personale immigrato. In ogni ca-
so, per una quota pari al 77% del-
le entrate viene richiesta espe-
rienza professionale specifica o 
maturata  nello  stesso  settore.  
Una variazione contenuta, cer-
to,  ma comunque negativa,  ri-
guarda il tipo di rapporto giuri-
dico col quale si intendono disci-
plinare le assunzioni. Si ricorre-
rà a un contratto a tempo inde-
terminato nel 21% dei casi; era 
del  23%.  Aumenta,  di  contro,  
quello «a termine»,che passa dal 
77% al 79%.
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BENEVENTO
Enrico Marra

Prima un sopralluogo, poi il se-
questro preventivo d’urgenza di 
un’apparecchiatura e di 14 cas-
soni contenenti fango essiccato 
e da essiccare presso l’azienda 
Sanav, nel Consorzio industria-
le di Ponte Valentino, e infine la 
conferma della magistratura. Il 
provvedimento, frutto dell’atti-
vità investigativa dei carabinieri 
della Compagnia di Benevento e 
della Procura, retta da Aldo Poli-
castro,  è  scattato  per  inosser-
vanza delle prescrizioni indica-
te nell’autorizzazione per la ge-
stione dei rifiuti. 
Ieri i carabinieri hanno notifica-
to un decreto di sequestro pre-
ventivo dell’impianto di essicca-
zione e dei 14 container scarra-
bili emesso dal gip Roberto Nuz-
zo, su richiesta della Procura, in 
particolare  dei  sostituti  Maria  
Colucci e Olimpia Anzalone, ri-
tenendo l’esistenza del pericolo 
che  la  libera  disponibilità  dei  
materiali sequestrati potesse ag-
gravare  o  protrarre  le  conse-

guenze del reato, ovvero agevola-
re di fatto la commissione di ul-
teriori reati, essendo l’impianto 
in funzione. La vicenda va avanti 
da tempo a colpi di denunce sui 
miasmi, avvertiti in tutta la zo-
na, e proteste. Il 13 febbraio, i ca-
rabinieri  avevano  eseguito  un  
decreto d’ispezione della Procu-
ra presso l’azienda, che si occu-
pa di depurazione e recupero di 
rifiuti liquidi speciali pericolosi 
e non pericolosi, raccolta e depu-
razione delle  acque di  scarico.  
Quindi il sequestro preventivo. I 
carabinieri, con l’Arpac e un con-
sulente tecnico nominato dalla 

Procura,  si  erano  soffermati  
sull’impianto  di  essiccazione  
fanghi derivanti dal trattamen-
to  di  rifiuti  speciali  liquidi  in  
funzione in un capannone. Ri-
scontrata la presenza di fanghi 
di diverso tipo in assenza di trac-
ciabilità, nonché la commistio-
ne di alcuni di essi senza alcuna 
prova analitica che fosse in gra-
do di evidenziare la similitudine 
della loro natura e una verosimi-
le miscelazione e gestione illeci-
ta dei rifiuti. La Procura aveva 
poi ottenuto dal gip la convalida 
del sequestro preventivo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Caso miasmi, sigilli a Ponte Valentino
sequestrati essiccatoio e 14 container

CASALDUNI
A sei anni dal processo di primo 
grado, che aveva assolto tutti gli 
imputati, tra cui l’ex sindaco di 
Casalduni Raimondo Mazzarel-
li,  per irregolarità negli  appalti 
presso il Comune, la Corte d’Ap-
pello  di  Napoli  ha  dichiarato  
inammissibile il ricorso presen-
tato dal procuratore generale av-
verso la sentenza di primo grado. 
Pertanto le assoluzioni sono di-
ventate definitive.
Il ricorso riguardava i reati con-
testati a cinque imputati, di cui 
tre rappresentanti di società. Si 
tratta  di  Raimondo Mazzarelli,  
Angelo Meoli, all’epoca dei fatti 
capo dell’ufficio tecnico del Co-
mune di Casalduni, Antonio Ian-
nella, amministratore della «Tec-
nocostruzioni», Raffaele Iannel-
la,  responsabile  della  «Edilizia  
Pontese», Raimondo Gerardo Di 
Rubbo, titolare della «Di Rubbo 
costruzioni». In Corte d’Appello 
si sono svolte quattro udienze e 
ci sono state le arringhe dei di-
fensori degli imputati, gli avvoca-
ti Marcello D’Auria, Antonio Bar-
bieri, Gianpiero Pirolo, Giusep-

pe Sauchella, Angelo Leone. La 
sentenza di primo grado era sta-
ta emessa il 14 febbraio del 2018 
dal collegio giudicante della se-
zione penale del tribunale di Be-
nevento,  composto  da  Daniela  
Fallarino, giudici a latere Simo-
netta Rotili e Francesca Telaro, 
che era rimasto in camera di con-
siglio circa due ore. In primo gra-
do erano finiti sotto processo in 
quindici, tra cui appunto tecnici, 
funzionari del Comune e titolari 
di ditte. Si contestavano loro, a 
vario titolo, appalti truccati e al-
tre irregolarità, con imputazioni 
che andavano dalla  corruzione 

alla truffa, al peculato, all’abuso 
di ufficio, all’induzione indebita 
di dare o promettere utilità.
Una vicenda che risale al marzo 
del 2013 e che aveva suscitato cla-
more, anche perché erano scatta-
te anche ordinanze di  custodia 
cautelare, in carcere e ai domici-
liari. Tra i destinatari dei provve-
dimenti in carcere anche Mazza-
relli, sindaco, e altri imputati. Mi-
sure che poi erano state revoca-
te.  Un’operazione condotta,  co-
me si ricorderà, dai carabinieri e 
denominata «Feudo». 

e.m.
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«Appalti truccati», assoluzioni definitive
ricorso della Procura respinto in appello

Sannio in crescita
più chance di lavoro
«Potenziare gli Its»
Fino ad aprile occorreranno in totale 4.450 figure professionali
Il maggior numero di entrate nei servizi alle persone (1.070)

L’età mediana è la più alta in regione
ma dati in linea con il trend nazionale

L’ANALISI EUROSTAT
RIVELA CHE NEL 2023
È STATA RAGGIUNTA
QUOTA 48,4 ANNI
LA SOGLIA DEI 50 
NON È LONTANA

PETTRONE: «SERVONO
PROFILI SPECIALIZZATI
PIÙ FORMAZIONE»
MONTEFORTE: «AVANTI
CON LA CAMPAGNA
NELLE SCUOLE»
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FATTI DEL GIORNO

ROMA. Preso atto che la diffe-
renza di vedute resta evidente, sul 
terzo mandato per governatori e 
sindaci delle grandi città - previ-
sto da due emendamenti leghisti 
al Dl Elezioni - in Senato si al-
largano le distanze tra Fratelli 
d'Italia e Forza Italia da un lato e 
salviniani dall'altro. La faccenda, 
che divide il centrodestra, ha ri-
caschi anche nel centrosinistra: 
pressing di governatori e sindaci 
Dem sul Pd. Ma la segreteria a 
guida Schlain non vuole saperne, 
anche per non fare un regalo a 
Vincenzo De Luca, presidente 
della Regione Campania. Ma 
stiamo ai fatti di ieri. Dopo la riu-
nione della Commissione Affari 
costituzionali del Senato e il suc-
cessivo vertice di maggioranza 
alza le mani il presidente melo-
niano Alberto Balboni: «A que-
sto punto - dice - in Commissio-
ne ciascuno sarà libero di espri-
mere il voto secondo il proprio 
convincimento». Voto che, non 
manca di sottolineare il senatore 
di Ferrara, vedrebbe i contrari al 
terzo mandaot  (Fdi e Forza Ita-
lia, magari con l'apporto dei de-

IL CASO Fratelli d’Italia e Lega non trovano un accordo. E anche il Pd resta spaccato

Terzo mandato, è muro contro muro

mocratici, tuttora divisi, e di Iv) 
prevalere alla conta. La Lega in 
Senato tiene duro: «Noi non riti-
riamo gli emendamenti», mette 
in chiaro a ora di pranzo una fon-
te leghista di primo piano, vicina 
al dossier. «A livello parlamen-
tare - rivendica Balboni - questa 
è la soluzione che abbiamo adot-
tato, se poi a livelli superiori i 
vertici dei quattro partiti della 
maggioranza trovassero una sin-
tesi, ovviamente questa sarebbe 
valutata e accettata, nel momen-
to in cui ci verrà comunicata», 
spiega. Ma «a oggi non c'è nes-
suna comunicazione». «Si regi-

stra una divergenza di opinioni 
come legittimo che sia su un te-
ma che non faceva parte dell'ac-
cordo di programma quando ab-
biamo presentato la nostra coali-
zione alle elezioni», sottolinea 
ancora il meloniano, provando a 
derubricare il tema come non 
concordato nel programma di go-
verno. La vicenda, che in Com-
missione pensano ormai di risol-
vere con il voto, non a caso slit-
tato di una settimana e non più 
previsto per questo giovedì, re-
gistra però nuovi segnali di fumo 
che si scambiano i vertici. Tajani, 
che venerdì inizierà il congresso 

nazionale di Fi, cercando l'inco-
ronazione, dice di apprezzare 
Salvini, il quale ha detto che «si 
troverà una sintesi", ribadendo 
però il no al terzo mandato da 
parte della compagine azzurra. 
Lo stesso capogruppo Barelli 
spiega che alla fine «saranno i 
leader a trovare la quadra». In-
tanto però la Commissione fi-
brilla. A pesare sono anche gli al-
tri temi all'ordine del giorno, a 
partire dalle regionali. Dove la 
Lega ancora attende la 'compen-
sazione' per aver ceduto il passo 
in Sardegna al candidato di Fdi, 
Truzzu. Un 'risarcimento' che non 
sembra più passare dalla Basili-
cata ("Bardi è il candidato mi-
gliore", punta i piedi Fi con Ta-
jani) e neanche per il terzo  man-
dato, dove la questione ormai pa-
re abbandonata allo scontro par-
lamentare, con lo stesso Balboni 
che ricorda come sugli emenda-
menti "il governo si sia rimesso 
alla Commissione". Il partito di 
Salvini potrebbe invece ottenere 
la 'golden share' sul candidato al-
le comunali di Cagliari.  
Intanto nel centrosinistra, si atte-

sa la convocazione ufficiale del 
gruppo varato da Elly Schlein in 
direzione. Nell’attesa nel Partito 
Democratico si accende il con-
fronto fra i favorevoli e i contra-
ri al Terzo mandato. A voler sin-
tetizzare, tra i primi ci sono di-
versi sindaci e governatori. Al 
partito dei contrari si iscrivono 
diversi parlamentari. Matteo Ric-
ci, sindaco di Pesaro e compo-
nente del gruppo di lavoro sulla 
riforma degli Enti Locali, si dice 
fiducioso: «Penso che alla fine il 
Pd dirà sì al Terzo mandato», 
spiega Ricci annunciando che "il 
gruppo di lavoro Pd sul Terzo 
mandato si riunirà nelle prossi-
me ore e noi sindaci abbiamo le 
idee molto chiare: non si capisce 
perchè questa regola debba vale-
re solo per i sindaci. Ancora non 
abbiamo l'orario dell'appunta-
mento, ma penso che lo faremo 
domani, credo da remoto, ma im-
magino che la conversazione sa-
rà comunque «calda'», aggiunge. 
Fonti del Pd spiegano che la con-
vocazione non c’è ancora, ma che 
ci si sta accordando su quando e 
come riunirsi.

La Zes unica vede la luce: c’è la prima riunione
ROMA. Prima riunione per la Zes 
unica. Il provvedimento voluto dal 
Governo per il Sud, e contestato 
dal centrosinistra e in particolare, 
tra gli altri, dal presidente della Re-
gione Campanai Vincenzo De Lu-
ca, inzia a prendere forma. Ieri, in-
fatti, si è svolta presso la Biblio-
teca Chigiana la prima riunione 
della cabina di Regia per la Zes 
Unica, convocata dal ministro per 
gli Affari europei, il Sud, le Poli-
tiche di Coesione e il Pnrr Raffaele 
Fitto a cui hanno preso parte i rap-
presentanti dei Ministeri, delle 8 
regioni del Mezzogiorno interes-
sate, (Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia, 
Sicilia e Sardegna) dell'Upi e del-
l'Anci. Al centro dell'incontro, ri-
ferisce una nota, la messa a punto 

del Piano strategico della Zes Uni-
ca su cui sarà declinata la politica 
di sviluppo del nuovo organismo. 
Politica che è frutto, ha spiegato il 
Ministro Fitto nella sua introdu-
zione, «di una visione di respiro 
europeo che consentirà di massi-
mizzare l'impatto competitivo del-
l'intero Mezzogiorno nello scena-
rio internazionale, col riconosci-
mento di eguali chance di svilup-
po a tutti i territori dell'Italia me-
ridionale e a tutte le imprese già 
insediate nel Sud, o che in esso vo-
lessero insediarsi'». In base a quan-
to stabilito dal decreto Sud alla Ca-
bina di regia sono affidati i com-
piti di indirizzo, coordinamento, 
vigilanza e monitoraggio della Zes 
unica. «Alla Struttura di missione 
Zes, a cui sono trasferite le fun-

zioni già di titolarità degli otto 
Commissari straordinari», ha pro-
seguito Fitto, «il compito di pre-
disporre il citato Piano strategico». 
Nel corso dell'incontro si è proce-
duto all'approvazione del regola-
mento di organizzazione dei lavo-
ri (in base a quanto previsto dal-
l'art 10 del Dl Sud), e alla costitu-
zione della Segreteria tecnica, che 
si occuperà dell'istruttoria delle 
riunioni della Cabina di regia, e 
sarà composta da rappresentanti 
designati dalle amministrazioni, e 
coordinata dalla Struttura di mis-
sione. Nell'illustrare i compiti del-
la Struttura di Missione per il fun-
zionamento e lo sviluppo della Zes 
il Ministro ha ricordato che a par-
tire dal 1° marzo 2024, le funzio-
ni svolte dagli otto Commissari 

straordinari saranno trasferite alla 
Struttura di missione Zes. Fino a 
quella data, i commissari straordi-
nari sono tenuti a ricevere le istan-
ze finalizzate al rilascio dell'auto-
rizzazione Unica e a rilasciare il 
relativo provvedimento, con una 
competenza che si estende all'in-
tero territorio regionale di riferi-

mento. «Il Piano strategico della 
Zes, avente durata triennale, defi-
nirà, in coerenza con il Pnrr e con 
le programmazioni nazionali e re-
gionali dei fondi strutturali euro-
pei, la politica di sviluppo della 
Zes Unica», ha dichiarato Fitto, 
«e sarà adottato con Dpcm previo 
parere della Cabina di regia».

ECCO LA CABINA DI REGIA PER LA ZONA ECONOMICA SPECIALE: IL PROVVEDIMENTO È CONTESTATO

Archivio di Stato di Caserta: «Sede prestigiosa nella Reggia»
ROMA. «Tutelare il patrimonio 
culturale dell’Archivio di Stato 
di Caserta significa mettere in 
primo piano la conservazione 
non solo dei documenti ma an-
che l’adeguamento dei locali al-
l’interno della Reggia che ne-
cessitano di essenziali lavori di 
ristrutturazione e restauro. Pur-
troppo scontiamo un decennio di 
incuria e abbandono, oltre che di 
mancate decisioni. La soluzione 
del trasferimento temporaneo nei 
depositi di Pastorano di Italar-

chivi è stata adottata al termine 
di accurata valutazione sia tecni-
ca che di natura economica, su 
proposta dell'Archivio». Lo ha 
affermato il Ministro della Cul-
tura, Gennaro Sangiuliano, in ri-
sposta al Presidente del Consi-
glio regionale della Campania, 
Gennaro Oliviero, sul trasferi-
mento dei fondi dell’Archivio di 
Stato all’esterno della Reggia di 
Caserta. «C’è uno sforzo quoti-
diano assicurato dai lavoratori 
della Reggia per conservare e 

rendere fruibile l’immenso pa-
trimonio artistico e culturale del 
sito vanvitelliano e dei tesori cu-
stoditi, tra i quali i preziosi fon-
di dell’Archivio di Stato, che sa-
ranno trasferiti a titolo definitivo 
sia negli spazi del Palazzo reale 
che nel restaurato emiciclo van-
vitelliano posto di fronte all’in-
gresso dello stesso Palazzo Rea-
le”, ha aggiunto il Ministro». 
Olivero ha lanciato un appello a 
Sangiualiano dopo aver ricevu-
to esponenti del mondo del-

l'Università e delle associazioni 
che da tempo portano avanti una 
vera e propria battaglia volta a 
tutelare l'Archivio di Stato di Ca-
serta. Il Presidente Oliviero si è 
fatto portavoce delle istanze del 
comitato scrivendo al Ministro 
della Cultura Gennaro Sangiu-
liano. «Due sono le criticità che 
ci impongono una riflessione a 
fronte del serio rischio di disper-
dere la memoria storica della cit-
tà di Caserta e della nostra na-
zione. Da un lato c'è il nodo del 

trasferimento dei documenti dal-
la sede di via dei Bersaglieri a 
quella di Italarchivi a Pastorano. 
Dall'altro c'è il mancato trasferi-
mento di tutta la parte documen-
tale dell'Archivio negli spazi del-
la Reggia, così come prevedeva 
il piano Soragni. Allocare i do-
cumenti a Pastorano comporte-
rebbe una difficile fruizione e 
consultazione del materiale do-
cumentario», ha sottolineato il 
presidente del consiglio regiona-
le.. 

L’ANNUNCIO DEL MINISTRO SANGIULIANO DOPO L’APPELLO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE OLIVIERO
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PREVISTO L’INVIO DI
3 MILIONI DI LETTERE
PER INVITARE 
I CONTRIBUENTI
A REGOLARIZZARE
LE LORO POSIZIONI

IL DOCUMENTO
R O M A  Il Fisco affila le armi con-
tro l’evasione. Ma promette an-
che che i controlli saranno più 
“mirati”. E prima di inviare gli 
atti di accertamento, ai contri-
buenti sarà garantito un «effica-
ce contraddittorio» con l’Agen-
zia. Per la prima volta nel Piano 
integrato di  attività  del  Fisco,  
che sarà presentato oggi ai sin-
dacati, entrano i principi base 
stabiliti dalla riforma del gover-
no. Nei  prossimi tre anni  l’A-
genzia delle Entrate effettuerà, 
come minimo, 320 mila control-
li  sostanziali  l’anno.  Accerta-
menti che riguarderanno sia le 
imposte dirette, l’Iva, le tasse di 
registro,  i  bonus.  Le  
attività  di  controllo,  
spiega il documento, 
saranno «potenzia-
te»,  ma  sarà  au-
mentata  anche  la  
loro efficacia «me-
diante una miglio-
re selezione preven-
tiva delle posizioni 
da sottoporre ad ac-
certamento».  L’ar-
mamentario  a  di-
sposizione  dell’A-
genzia delle Entra-
te  ormai  è  vasto:  
dall’anagrafe tribu-
taria con i dati sui 
conti  correnti  e  le  
carte di credito, fi-
no  alla  fatturazio-
ne elettronica. 

IL PASSAGGIO
Da qualche mese il 
Fisco ha iniziato ad 
incrociare  le  ban-
che dati, stilando li-
ste di  contribuenti  
più a rischio evasio-
ne i cui nomi sono 
oscurati  da  degli  
pseudonomi  ma  
che  costituiscono  
la  base  del  lavoro  
vero e proprio di ac-
certamento. Que-
st’anno,  spiega  il  
Piano, saranno mo-
nitorati  «i  comportamenti  di  
soggetti a elevata pericolosità fi-
scale».  Le  «analisi  selettive»,  
spiega ancora l’Agenzia, saran-
no migliorate utilizzando «i da-
ti  derivanti  dalla  fatturazione  
elettronica» che saranno incro-

ciati con quelli dei conti cor-
renti.  Oltre  al  bastone,  come  
detto, c’è la carota del «confron-
to  preventivo»  con  il  contri-
buente che sarà reso “parteci-
pe” del procedimento di accer-
tamento «mediante un efficace 
contraddittorio con l’Agenzia» 
sia «nella fase istruttoria», quin-

di prima che gli sia contestata la 
violazione, sia nell’ambito degli 
«istituti  definitori»,  quando  
cioè  il  Fisco  potrà  proporre  
somme  e  sanzioni  da  versare  
per chiudere il contenzioso. 
L’Agenzia poi, spiega che si con-
centrerà  anche  sulle  multina-
zionali, quelle che fatturano più 

di 750 milioni di euro l’anno. Il 
93 per cento delle posizioni pre-
senti nello scambio di informa-
zioni con gli altri Paesi sarà sot-
toposto a controlli. Si tratta, in 
pratica, di nove multinazionali 
su dieci.

IL CAPITOLO
Un capitolo a parte è dedicato 
alla “tax compliance”, l’adempi-
mento spontaneo da parte dei 
contribuenti. Si tratta, tra l’al-
tro,  di  uno  degli  obiettivi  del  
Pnrr, il Piano nazionale di ripre-
sa e  resilienza.  Quest’anno,  si  
legge nel Piano dell’Agenzia del-
le entrate, saranno inviate 3,01 
milioni di lettere di complian-
ce, una sorta di avviso bonario 
con il quale il Fisco avverte il 
contribuente che dai  controlli  
automatizzati sono emersi erro-
ri o omissioni nelle dichiarazio-
ni e, dunque, invita chi riceve la 
missiva a mettersi in regola. Ol-
tre a confermare che quest’an-
no saranno spedite oltre 3 mi-
lioni di queste lettere, il Fisco si 
dà anche l’obiettivo di contene-
re sotto il 5 per cento i “falsi po-
sitivi”, ossia la richiesta di ver-
samenti  non  dovuti. Tra  gli  
obiettivi  dell’Agenzia,  inoltre,  
c’è anche quello di contenere al 
massimo le frodi sui bonus edi-
lizi. La promessa è di riuscire a 
verificare in maniera preventi-
va otto comunicazioni su dieci 
di cessione del credito e la stes-
sa percentuale di comunicazio-
ne di sconto in fattura (il dato 
esatto  è  l’82  per  cento  per  il  
2024 che sale fino all’87 per cen-
to nel 2026).
Per adesso invece, il Piano non 
prevede obiettivi precisi sull’a-
desione al concordato preventi-
vo biennale, il patto che il Fisco 
offrirà alle Partite Iva calcolan-
do l’ammontare di tasse da ver-
sare nei prossimi due anni. Chi 
accetterà il conteggio non potrà 
essere  sottoposto  ad  accerta-
menti. I risultati di questa misu-
ra, appena attuata con l’adozio-
ne di un decreto legislativo, sa-
ranno valutati soltanto «a con-
suntivo». Andrà invece avanti il 
piano di  assunzioni che entro 
quest’anno dovrà portare all’in-
gresso  complessivo  di  11  mila  
nuovi dipendenti. La stima de-
gli ingressi del 2024 è di 2.600 
nuovi funzionari. 

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovo ravvedimento operoso:
ridotte le sanzioni tributarie
e niente processo per chi paga

IL PROVVEDIMENTO
R O M A  La fumata bianca potreb-
be esserci nel consiglio dei mi-
nistri di oggi. Sul tavolo c’è il no-
no decreto attuativo della dele-
ga fiscale firmata dal vice mini-
stro  per  l’economia  Maurizio  
Leo.  Un  provvedimento  che  
cambierà da cima a fondo il si-
stema delle sanzioni tributarie, 
sia dal punto di vista della quan-
tificazione che da quello delle 
pene inflitte agli evasori. Ma ri-
vedrà  e  rafforzerà  anche  un  
meccanismo  ben  conosciuto  
dai contribuenti italiani: quello 
del  ravvedimento  operoso.  Il  
meccanismo cioè, che permette 
di regolarizzare la propria posi-
zione con il Fisco (prima però 
di aver ricevuto un formale atto 
di accertamento), pagando san-
zioni ridotte fino ad un decimo. 
Il decreto ricalibrerà la riduzio-
ne delle percentuali per evitare, 
aveva spiegato Leo, che con il 
ravvedimento si possa arrivare 
«un ammontare di sanzioni as-
solutamente  risibili».  Insom-

ma, l’intenzione del governo è 
evitare che i contribuenti possa-
no ritardare il pagamento delle 
imposte usando lo Stato come 
una banca per finanziarsi. 

IL TAGLIO
Le sanzioni comunque saranno 
ridotte nei loro importi massi-
mi. Leo ha più volte ricordato 
che  l’Italia  è  «assolutamente  
fuori  linea  rispetto  agli  altri  
paesi dell’Unione europea che 
applicano meccanismi sanzio-
natori e non eccedono il 60 per 
cento». Il sistema fiscale italia-
no prevede penalità molto alte 
per  chi  non  versa  le  tasse.  
Omettere di dichiarare i reddi-
ti, comporta una sanzione che 
oscilla tra il 120 e il 240 per cen-
to. Non solo. Chi non versa il do-
vuto rischia, oltre a dover paga-
re un’imposta triplicata, anche 
un  procedimento  penale  che  
corre su un binario parallelo a 
quello  del  giudizio  tributario.  
Oggi fare pace con il Fisco non 
necessariamente comporta l’ar-
chiviazione anche del giudizio 

penale. Dunque uno degli obiet-
tivi della riforma che sarà di-
scussa oggi in consiglio dei mi-
nistri,  è  di  evitare  il  “bis  in  
idem”, ossia che un contribuen-
te sia chiamato a dover rispon-

dere due volte per uno stesso 
comportamento. In particolare 
si punta ad una depenalizzazio-
ne della cosiddetta “evasione di 
necessità”,  quella  che  si  ha  
quando le tasse vengono rego-

larmente dichiarate, ma poi il  
contribuente non riesce a versa-
re gli importi per cause non di-
pendenti  dalla  sua  volontà.  A  
maggior ragione se ha utilizza-
to i soldi per pagare fornitori e 
dipendenti e, magari, ha anche 
all’attivo dei crediti non saldati 
dalla  pubblica amministrazio-
ne. 
In questo caso dovrebbe rima-
nere la sanzione amministrati-
va,  ma  dovrebbe invece  venir  
meno quella penale. Così come 
il procedimento dovrebbe esse-
re archiviato nel caso in cui un 
contribuente  che  si  è  sempre  
comportato  in  modo  onesto  
con il Fisco, ha omesso una di-

chiarazione o un versamento,  
ma poi si è messo in regola pa-
gando, magari anche a rate, il 
dovuto. Un altro punto che il de-
creto proverà a chiarire, è la dif-
ferenza tra crediti inesistenti e 
non spettanti. Una distinzione 
molto importante anche per i  
bonus edilizi  ma,  in generale,  
per tutti i crediti di imposta. Og-
gi l’Agenzia delle Entrate tende 
a considerare tutti i crediti con-
testati come “inesistenti”. Clas-
sificarli in questo modo consen-
te al Fisco di poter accertare an-
che  periodi  molto  vecchi  nel  
tempo, fino a otto anni, mentre 
per i crediti “non spettanti” l’a-
zione di estingue dopo cinque 
anni.  Ma  cambiano  anche  le  
sanzioni,  sia  amministrative  
che  penali.  Quelle  dei  crediti  
inesistenti sono molto più pe-
santi. L’intenzione è di chiarire 
bene quando un credito può es-
sere  qualificato  come  “inesi-
stente” e quando invece va con-
siderato  più  semplicemente  
“non spettante”. 

A. Bas.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il recupero dell’Agenzia delle Entrate
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`Incrocio dei dati per individuare
i soggetti a maggiore rischio 

LA MULTA 
PER OMESSA
DICHIARAZIONE PUÒ
ARRIVARE FINO 
AL 240%. LA MEDIA UE
NON SUPERA IL 60%

OGGI IN CONSIGLIO
DEI MINISTRI 
IL NONO DECRETO
LEGISLATIVO
DI ATTUAZIONE
DELLA RIFORMA

`Gli obiettivi del Fisco nel 2024:
verifiche preventive su tutti i bonus

Piano anti-evasione
con 320 mila controlli
Ma saranno mirati

Il vice ministro dell’Economia Maurizio Leo

LA DECISIONE
R O M A  La  Ue  ha  rimosso  
quattro giurisdizioni  -  Ba-
hamas, Belize, Seychelles e 
Isole Turks e Caicos - dalla 
lista delle giurisdizioni non 
cooperative a fini fiscali. Le 
Bahamas e le Isole Turks e 
Caicos sono state completa-
mente cancellate dall’elen-
co  perchè  hanno  risolto  
con  successo  le  carenze  
nell’applicazione dei requi-
siti di sostanza economica. 
Belize e Seychelles sono sta-
ti spostati nella lista dei pae-
si che non rispettano tutti 
gli standard internazionali, 
ma si sono impegnati a far-
lo (viene denominata lista 
grigia).  Attualmente  della  
lista nera fanno parte 12 giu-
risdizioni  che  non  hanno  
migliorato  i  propri  stan-
dard di buona governance 
fiscale o  non hanno com-
piuto  progressi  sufficienti  
nel rispettare i  loro impe-
gni precedenti. Si tratta di 
Samoa americane, Anguil-
la, Antigua e Barbuda, Fiji, 
Guam, Palau, Panama, Fe-
derazione  Russa,  Samoa,  
Trinidad  e  Tobago,  Isole  
Vergini americane e Vanua-
tu. Inoltre, 10 giurisdizioni 
figurano ora nella lista gri-
gia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paradisi fiscali,
Bahamas
e Seychelles
fuori dalla lista

Spiaggia delle Bahamas
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IL FOCUS
Mariagiovanna Capone

Febbraio è travestito da primave-
ra, ce ne siamo accorti tutti. Men-
tre al Nord i piumini sono appesi 
all’attaccapanni da oltre un me-
se,  al  Sud  c’è  chi  va  in  giro  in  
t-shirt e perfino chi azzarda un 
tuffo al mare. Tutta colpa della 
bolla  africana  che  staziona  da  
settimane sul Mediterraneo por-
tando giornate calde, assolato o 
appena velate, assenza di vento e 
pioggia.  Tuttavia,  osservando  i  
dati delle temperature medie dei 
febbraio degli ultimi dodici anni, 
gli effetti di questa primavera an-
ticipata non sono molto anomali 
nelle regioni meridionali e cen-
trali che nel 2016 hanno toccato il 
picco massimo, ma sono decisa-
mente anomale per quelle setten-
trionali, che così calde non sono 
mai  state.  Tenendo  da  parte  il  
global  warming  (che  coinvolge  
l’intero pianeta), questa condizio-
ne è probabilmente dovuto alla 
sommatoria di una serie di conte-
sti  sfavorevoli:  la  geografia  (la  
piatta  pianura  padana),  l'alta  
densità di popolazione, abitazio-
ni e vetture, la presenza di alleva-
menti  intensivi  e  coltivazioni  
agricole. Milano per ora ha una 
temperatura media di 8,9 gradi, 
neanche paragonabile con gli 8,1 
del 2020. Tuttavia, i conti dopo la 
fine di febbraio potrebbero muta-
re drasticamente poiché da do-
mani è in arrivo un ciclone artico 
sulla penisola e con esso piogge 
copiose, temperature in calo e la 
tanto attesa neve, in particolare 
sulle  montagne  di  Lombardia,  
Trentino  Alto  Adige,  Veneto  e  
Friuli Venezia Giulia, che sarà ab-
bondante anche a quote prossi-
me ai 700-900 metri.

CALDO RECORD NEL 2016 
Il 2016 fu un febbraio piuttosto 
caldo per Napoli. Ci furono frotte 
di gente al mare per via di quei 
23,6 gradi raggiunti nel mese e 
una minima di  appena 6,9 per  
una manciata di giorni poiché la 
media mensile raggiunta che si 
registrò fu di 14 gradi, mite come 
una primavera inoltrata un mese 
in anticipo rispetto a quella astro-
nomica.  Abbigliamento leggero  
anche nel 2014, quando ci fu un 
febbraio assai simile a quello at-
tuale: 13,4 la media mensile (at-
tualmente è 13,6 ma mancano an-
cora 8 giorni) con 21.8 di tempe-
ratura massima raggiunta  con-
tro i 17,7 di quest’anno, e una mi-
nima raggiunta di 8,7 contro gli 
8,5 di ora. Nel 2014, però piovve 
quattro volte di più: 120,8 milli-
metri contro 31,4 di  adesso.  La 
maglia nera del  febbraio meno 
piovoso  però  l’indossa  il  2013  
(14,4) mentre quello più piovoso 
dal 2012 a oggi è il 2015 quando ci 
furono 189,7 millimetri e ben 16 
giorni di pioggia contro i 6 di feb-
braio 2024. Anche a Roma, il feb-
braio più caldo fu quello del 2016 
con 11,8 gradi di media, contro gli 
11,3 di adesso, e proprio come Na-
poli, il 2014 è stato il febbraio ge-
mello a quello attuale: 11 gradi di 
media contro gli 11.3. Milano. Il 
febbraio più freddo per tutti fu 
quello del 2012: 8.3 di temperatu-
ra media a Napoli, 5.1 a Roma e 
1.9 a Milano che raggiunse perfi-
no -12 gradi. 

LA SICCITÀ INVERNALE 
I giorni di pioggia nel 2024 sono 
finora pochini e la conferma arri-
va dal rapporto «Siccità nel Medi-
terraneo - gennaio 2024» del Cen-
tro comune di ricerca (Joint Re-
search Centre) della Commissio-

ne Ue, che segnala un record tra 
l’1 e il 20 gennaio, dopo l’anno più 
caldo di  sempre mai  registrato 
dal programma satellitare Ue Co-
pernicus. Una siccità grave e pro-
lungata ha colpito l’Europa per 
oltre due anni e l’Africa setten-
trionale per sei  anni,  causando 
carenze idriche e ostacolando la 
crescita della vegetazione, le cui 
conseguenze si  avvertono dalla  
Sicilia alla Sardegna fino alla Ca-
talogna e l'Africa settentrionale. 
Il  dossier spiega che «eventi  di  
siccità gravi e prolungati hanno 
colpito l'Europa per oltre due an-
ni e l'Africa settentrionale per sei 
anni, causando carenze idriche e 
ostacolando la crescita della ve-
getazione». Temperature prolun-
gate e superiori alla media, perio-
di  caldi  e  precipitazioni  scarse  
hanno già portato a «condizioni 
di grave siccità in pieno inverno» 
nell'Italia meridionale, nella Spa-
gna  meridionale,  nell’isola  di  
Malta, in Marocco, Algeria e Tu-
nisia. I serbatoi in Sicilia sono al 
di sotto del livello di allerta e «po-
trebbe essere necessario un ra-
zionamento dell'acqua per garan-
tire i servizi minimi», in Sarde-
gna si  stima che i  bacini  idrici  
avranno meno del 50 per cento 
della loro capacità nel dicembre 
2023, in Catalogna il primo feb-
braio è stata  dichiarata l’emer-
genza siccità con «severe restri-
zioni idriche» (le riserve sono sot-
to al 16 per cento), così come nel-
la regione portoghese dell'Algar-
ve, e in Marocco il riempimento 
medio delle dighe al 23 per cento 
ha  imposto  il  divieto  dell'uso  
dell'acqua  per  la  pulizia  delle  
strade, l'irrigazione dei parchi e 
di alcune aree agricole. Le previ-
sioni per il futuro di brevissimo 
termine non tendono a migliora-
re: «È prevista una primavera più 
calda nell'Italia  meridionale,  in  
Grecia, nelle isole del Mediterra-
neo e nell'Africa settentrionale», 
con  serie  preoccupazioni  per  
l'impatto  sull'agricoltura,  sugli  
ecosistemi, sulla disponibilità di 

acqua potabile e sulla produzio-
ne di energia. La carenza di piog-
gia e le temperature record del 
gennaio  2024  hanno  colpito  le  
colture invernali e gli  alberi da 
frutto lungo la costa in Spagna, 
Italia, Grecia e nelle isole del Me-
diterraneo, mentre in Marocco e 
Algeria la crescita dei raccolti è 
stata ridotta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Primavera anticipata, colpa della bolla africana
Al Sud è ormai tendenza. L’anomalia è il Nord

Febbraio caldo come dieci anni fa
ma cresce la temperatura media
Com'è cambiato il clima
FEBBRAIO A NAPOLI

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

109,6109,6 88,688,6 120,8120,8 189,7189,7 80,480,4 26,126,1 179,3179,3 14,514,5 21,621,6 100,4100,4 56,456,4 14,414,4 31,431,4109,6 88,6 120,8 189,7 80,4 26,1 179,3 14,5 21,6 100,4 56,4 14,4 31,4

Pioggia totale in mm

Temperature raggiunte massima media minima
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QUALCOSA
PUÒ CAMBIARE
NEI PROSSIMI GIORNI:
DA DOMANI IN ARRIVO
SULLA PENISOLA
UN CICLONE ARTICO

`Napoli, massima lontana dai record del 2014 e 2016
E Milano fa registrare l’aumento di quasi un grado 

SI FA SENTIRE
LA CARENZA
DI PIOGGE: COLPITE
LE COLTURE INVERNALI
DALLA GRECIA
ALLA SPAGNA
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